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Il Mezzogiorno 

subisce ancora il peso 
del maltempo e 

del dissesto geologico 

Freddo polare, vento (e immobilismo de) 
colpiscono contadini e pastori sardi 

Praticamente distrutte le coltivazioni di carciofo - Cesseranno le esportazioni - Bestiame affamato 
e assiderato sulle montagne - Perché non vengono spesi i fondi stanziati dalla legge quadrifoglio? 

Il termometro è sceso a «-10» 

In Molise la neve 
ha raggiunto anche 
il metro e mezzo 

CAMPOBASSO — La morsa 
di gelo e di neve che attana
glia ormai da quattro giorni 
tutta la regione stenta ad al
lentarsi ed il termometro è 
continuato a scendere su li
velli molto bassi che vanno 
dai -8 ai 10 Per tutta la 
giornata di ieri è continuato 
a nevicare su molte zone, so
prattutto nel basso Molise, 
dove il manto nevoso in certi 
punti (tra Palata e Gugllone-
si) ha raggiunto i 150 centi
metri di altezza e solo nella 
tarda serata si è potuto arri
vare ad aprire la statale 157 
da Palata a Petacclato con 
una carreggiata larga al mas
simo tre metri. 

Sulla costa, tra Petacclato e 
Termoli la neve ha raggiunto 
i 50 centimetri di altezza. Nel 
medio Molise alcuni comuni 
sono bloccati (Castellino del 
Bifemo, Duronia e Molise). 

La situazione non è diversa 
per l'alto Molise, anche se le 
strado sono pressoché libere 
In tutta la zona. La soddisfa

zione maggiore per la quanti
tà di neve caduta è degli al
bergatori di Campitelio Ma-
tese che dopo la magra sta
gione dell'anno passato si 
stanno rifacendo con questa 
eccezionale nevicata. 

Insoddisfazione invece per 
tutta quella gente che è co
stretta a viaggiare e lo fa 
con molte difficoltà per i so 
liti irrisolti problemi dei 
mezzi a disposizione per lo 
sgombero delle nevi della 
Provincia e dell'ANAS. Anche 
gli ospedali nella giornata di 
ieri e l'altro ieri hanno dovu
to faticare parecchio per tro
vare posti disponibili per il 
ricovero di persone cadute 
per via del ghiaccio, affollati 
come sono di malati anziani 
cronici. 

La Dolizia stradale consiglia 
di adoperare le catene su 
tutte le strade della regione 
stando bene attenti agli strati 
di ghiaccio che si sono for
mati specialmente sui viadot 
ti. 

r 

Alla Regione Puglia coltivatori di Altamura 

Poche domande per 
il rimborso dei 

danni delle gelate 
Il partito comunista sollecita all'assessorato 
all'agricoltura l'adozione di misure urgenti 

Dalla nostra redazione 
BARI — Non sono assoluta
mente da sottovalutare le 
conseguenze gravi che le ge
late di. questi giorni avranno 
sull'agricoltura pugliese in 
termini di perdite di decine 
di giornate lavorative per i 
braccianti agricoli e di gravi 
riduzioni del redditi dei col
tivatori. Come capita in que
ste tristi circostanze è diffi
cile al momento tare valuta
zioni sull'entità dei danni. 
Non c'è dubbio però che è 
andata persa una notevole 
quantità della produzione Sei 
carciofi e delle colture ortive 
ed il danno in questo ramo 
è particolarmente grave per 
le giornate lavorative impie
gate inutilmente e per il va
lore stesso della produzione. 
Colpiti sono anche gli oli veti, 
specie quelli più giovani. I 
danni si possono comunque 
già indicare in decine di mi
liardi. 

Molto opportunamente il 
gruppo comunista al Consi
glio regionale in un'interroga
zione urgente ha chiesto al
l'assessore regionale all'agri
coltura quali provvedimenti 
urgenti intende prendere in 
relazione ai gravi danni su
biti dai coltivatori. Il gruppo 
comunista ha chiesto inoltre 
che l'assessore «porti a co
noscenza del Consiglio la si
tuazione attuale relativamen 
te alla corresponsione ai col
tivatori danneggiati dalle pas 
sate avversità delle provvi
denze per calamità naturali 
di cui al fondo di solidarie
tà ». 

Effettivamente in questa se
conda richiesta del grupoo 
comunista alia Regione Pu
glia c'è il nodo del proòle 
ma che si viene a ripropor
re in conseguenza di quest'ul 
Urne gelate. Se. In effetti, in 
questi giorni solo un sia pur 
nutrito gruppo di coltivatori 
di Altemura si è recato alla 
Regione per Invocare provve
dimenti conseguenti alle *e 
late, questo non significa che 
i danni siano meno gravi per 
quest'ultime avversità rispet
to a quelle precedenti che 
furono più- rilevanti. Il fatto 
è che I coltivatori attendono 
ancora, all'Inizio dei 197». le 
provvidente del fondo nazlo 
naie di solidarietà relative al
le grandinate e alle altre av
versità atmosferiche del 1976. 

ET preoccupante, a nostro 
avviso, il fatto che pochi col
tivatori colpiti daMe pe'ate <A 
rivolgono in questi giorni al

la Giunta regionale perchè 
questo vuol dire che comin
ciano a perdere la fiducia 
sulla capacità dell'assessora
to all'agricoltura di provve
dere concretamente a far 
giungere ai destinatari quel
le poche provvidenze che la 
legge consente loro in que
ste circostanze. Cosa in ef
fetti può significare più per 
un coltivatore diretto quell'in
tervento finanziario già in
sufficiente nel 1976 e per giun
ta ora svalutato di non po
co? Ne viene di conseguenza 
il quesito che ora si pongono 
scettici i contadini colpiti; 
cioè fare o meno la doman
da per ottenere quell'aiuto 
del fondo di solidarietà per 
le avversità atmosferiche. 
Con questo quesito i contadi
ni pongono un problema po
litico di fondo che è oltre 
all'aumento delle disponibili
tà del fondo nazionale quel
lo delle deleghe agli Enti lo
cali delle funzioni ammini
strative della Regione in ma
teria agricola. Non è più pos 
sibile che presso l'assessora
to debbono essere concentra
te centinaia di migliaia di 
pratiche relative alle avver
sità atmosferiche, le quali. 
insieme alle decine di mi
gliala di altre pratiche, pa
ralizzano l'attività dell'asses
sorato carente com'è, e non 
da ora. di adeguate strutture 
e di personale. 

E' questo uno dei motivi 
che provocano quei residui 
passivi che con buona pace 
dell'assessore Monfredi. esi
stono e la cui esistenza so'o 
in parte può essere giustifi
cata dai tempi piuttosto lun
ghi che richiede l'agricoltura 
hell'utilizzo dei finanziamenti 
ad essa indirizzati. Si pone 
quindi I' problema dell'attua
zione. fra gli impegni presi 
nell'accordo di fine legisla
tura. della le«ge quadro di 
delega delle funzioni ammi-
nisirative in materia agrico
la e forestale alle Province, 
ai Comuni e alle Comunità 
montane come fase decisiva 
del processo di accelerazio
ne della spesa e della stessa 
oroCTammazione in agricol
tura. 

E' questa la strada, ahi 
tando gli Enti locali nello 
svolgimento di questi nuovi 
compiti, perchè anche nel ca
so di avversità atmosferiche 
i contadini sentano più vicino 
l'istituto regionale. 

Italo Palasciano 

CAGLIARI — Una paurosa 
ondata di freddo polare di è 
abbattuta sulla Sardegna, a-
cutizzando tutti gli irrisolti 
pioblemi strutturali che ren
dono terribilmente difficile e 
improduttivo il lavoro dei 
contadini e dei pastori. Nelle 
campagne tra Cagliari e Ori
stano le gelate hanno prati
camente distrutto le coltiva 
zioni di carciofi. Le poche 
colture sfuggire al gelo, non 
potranno In nessun caso ve
nire salvate. 

« I carciofi scampati al 
freddo, verranno bruciati dal
le nuove gelate. Una delle 
poche voci attive della nostra 
agricoltura, non potrà que
st'anno salvarsi dal disastro 
economico generale. Non ne 
risentirà soltanto la nostra i-
sola. 

Per esemplo le esportazioni 
dei carciofi verso l'estero 
dovranno cessare, e l'Italia 
perderà di certo della valuta 
pregiata utile alla bilancia 
dei pagamenti: così sostengo 
no gli amministratori comu
nisti, e socialisti di Serrenti. 
Serramanna. Asseminl. Capo-
terra. Samassl, Nuraminis, 
Sestu. Sinnai, Decimomannu, 
Villasor, e di tutti gli altri co
muni democratici del Campi
dano cagliaritano che hanno 
già sollecitato un intervento 
urgente della giunta regionale 
e del governo centrale. 

Come nelle fertili pianure 
campidanesi, anche nelle 
montagnose zone interne a-
gro-pas^orali. Il quadro è de
solante. Centinaia di greggi 
sono stretti nella morsa del 
freddo. Il bestiame, affamato 
e assiderato, comincia a mo
rire 

Sotto 11 gelo l'agricoltura 
sarda appare ancora più 
chiaramente quella - che è 
sempre etata: una massa di 
arretratezza e di rapporti as
surdi, schiacciata dal peso 
dei debiti e dallo sfruttamen
to monopolistico. 

In questa situazione tragica 
si guarda ancora alla Regione 
e al niano di riforma a-
gro-pastorale come ad una 
speranza di salvezza. Le noti
zie che provengono dall'as
sessorato all'agricoltura e l'i
nerzia della giunta anche in 
questo settore vitale dell'eco
nomia isolana, non 6ono af
fatto confortanti. 

Non solo le ingenti somme 
stanziate da anni per la ri
forma agro-pastorale, ma an
che quelle messe a disposi
zione dalla cosiddetta legge 
nazionale de] « quadrifoglio » 
ed i fondi relativi al progetto 
speciale per i settori lattie-
ro-caseari. ortofrutticolo e vi
tivinicolo, non vengono spesi. 
rimangono congelati nella 
banche. 

Perchè succede? La causa è 
abbastanza nota; la giunta è 
incapace di assumere deci
sioni. paralizzata com'è dalle 
dispute clientelali che si sca
tenano tra uomini e clan del
la Democrazia cristiana, spe
cie nella imminenza delle e-
lezionl di giugno. 

L'assessore all'agricoltura 
on. Felice Contu non sembra 
affatto preoccuparsi dello 
sfacelo attuale delle campa
gne, delle devastazioni provo
cate dal gelo, del drammi 
che stanno vivendo contadini 
e pastcri. La rigidissima 
temperatura (3-4 gradi sotto 
zero nel retroterra di Ca
gliari come a Ponni, Desula, 
Aritzo. nelle Barbagie. e in 
Ogliastra, insomma IR tutta 
l'isola fino all'estremo nord 
di Alghero) non spinge la 
giunta a predisporre armeno 
dei provvedimenti minimi 
per combattere l'emergenza. 
L'assessore Contu pensa piut
tosto a perpetuare la vecchia 
politica clientelare delle ge
stioni precedenti: qualche 
contributo a fondo perduto 
agli « Amici » delle zone in
terne. ai capi elettori fidati, 
in cambio di vott 

L'atteggiamelo degli ammi
nistratori regionali conferma 
quanto da sempre sostengono 
i comunisti: se dalla dura 
esperienza non sorgerà un 
impegno più deciso di azione 
•> di lotta, anche «l'ultima 
spiaggia » della riforma a-
gro-pastorale sarà tradita, e 
più arduo diventerà trarre la 
Sardegna dalla critica situa
zione presenta, per avviarla 
verso una sicura rinascita, 

Alla giunta regionale, e in 
particolare all'assessore al
l'agricoltura il gruppo del 
PCI all'Assemblea sarda 
chiede provvedimenti imme
diati in favore dei contadini 
e degli allevatori delle quat
tro province. In modo specia
le bisogna soccorrere 1 colti
vatori diretti dei campWanl 
di Cagliari e Oristano, non
ché gli allevatori del Nuorese 
che subiscono danni Incalco
labili «ile culture e ai pasco
li. 

La giunta intende dare cor
so ad una indagine sulle enti
tà dei danni, col tempestivo 
intervento dei tecnici dell'I
spettorato dell'agricoltura e 
dell'ente regionale di riforma, 
secondo le tndicasiont dei 
coltivatori e degli allevatori e 
dell'orfttanese riuniti la as
semblea? 

Cosa viene fatto per otte 
nere dal governo centrale la 
estenzlone immediata alla 
Sardegna della legge naziona
le che garantisce aiuti alle 
popolazioni colpite da cala
mità naturali? E in che mi
sura sarà ripristinato il fon
do di solidarietà regionale 
per coltivatori e allevatori 
colpiti da eccezionali avver
sità atmosferiche, comple
mentare della legislazione 
nazionale? 

L'assessore Contu può ri

spondere a queste domande 
del PCI? Finora dalla giunta 
regionale non giunge alcun 
segnale di intervento dun
que, contadini e pastori si tro
vano completamente indifesi 
di fronte alla morsa del gelo, 
che continua e può provocare 
disastri più gravi. Bisogna 
cambattere, organizzare ed 
estendere il movimento e la 
lotta per far cimbipre regi
stro alla giunta DC-PSDI-PRI. 

g. p. 

A Cassano campagne inondate 
dalle acque di Coscile e Crati 

CASSANO JONIO — A distanza di pochi giorni, ancora 
una volta, i due fiumi che attraversano il territorio di Cas
sano e di Corlgliano, il Coscile ed il Crati, sono straripati. 
Sono state evacuate, per l'occasione, intere famiglie abi
tanti nelle campagne limitrofe, mentre la scuola elemen
tare di Lattughella, una contrada nel Comune di Cassano, 
è stata chiusa. 

Mentre la devastazione della Piana di Sibarj continua, 
resta nei cassetti dell'A.S.I. quel progetto di sistemazione 
idrogeologico di parte del territorio tra Cassano e Con-
gliano, già finanziato per circa 30 miliardi, del quale i 
comunisti ed il sindacato chiedono, da tempo, un'ampia 
discussione e l'immediata messa in opera. Cosa si aspet
ta, ancora? 

Iniziative per l'organico 

Crotone: funziona 
ma non a pieni 

giri la sede INPS 
Per ora ignorata l'area delle convenzioni 
internazionali che interessa gii emigrati 

Protesta dei cittadini 

In pericolo 
il parco zoo Giada 

di Lagonegro? 
L'ambiguo atteggiamento tenuto dal sin
daco e dal presidente delia giunta regionale 

Dal nostro corriipondente 
CROTONE — Da sabato, nel
la nostra città, è in funzione 
la nuova sede dell'lNPS; un 
fatto positivo se si pensa che 
si avvia così finalmente un 
processo di decentramento 
dei servizi socialmente utili. 

Pur considerandone la pò 
sitività è da rilevare che an
cora una volta si parte con il 
piede sbagliato dal momento 
che allo stato attuale viene 
erogato il solo servizio dell'a
rea prestazioni (assegni fami
liari — pensioni ordinarie — 
ricostituzione). Viene, infatti. 
rimandato, per mancanza di 
organico, il funzionamento 
dell'area convenzioni interna
zionali che interessa i lavora
tori emigrati largamente pre 
senti nel comprensorio Cro-
tonese. 

Per questi motivi il movi
mento sindacale ritiene di 
dover sviluppare tutte le ini
ziative idonee affinchè venga 
assegnato a Crotone l'organi
co di 43 unità (attualmente è 
di 25). minimo indispensabile 
per soddisfare la domanda 
degli utenti e per avviare un 
progetto a medio termine af
finchè l'ufficio INPS di Cro
tone raggiunga l'organico ot
timale di 70 unità lavorative 
per espletare tutte le presta
zioni di sua competenza. 

Per questi problemi occu
pazionali sabato mattina la 
Lega delle donne e dei gio 
vani disoccupati ha manife
stato sotto la sede INPS per 
respingere le ventilate inten
zioni di procedere a solo sei 
assunzioni dalla lista speciale 

sulle sedici stabilite. 
I giovani disoccupati hanno 

inteso, in questa occasione, 
manifestare contro le rispo
ste negative che vengono dal 
governo in questi giorni e 
che non fanno altro che ag
gravare la situazione nel pae
se e particolarmente nella 
nostra regione rendendo as
sai drammatica la situazione 
sul fronte della disoccupazio
ne giovanile. 

Se esistono dei problemi 
per la nuova sede INPS non 
di meno problematica, di
remmo grave, è la situazione 
alla sede INAM di Crotone, 
una sede, seconda solo a Mi
lano per volume di presta
zioni che non riesce a sod
disfare la domanda del lavo 
ratori. ridotta come è a nove 
unità lavorative. 

Tale situazione comporta 
dei disagi notevoli special
mente tra i lavoratori edili a 
cui non viene pagata la in
dennità di malattia. Un ana
logo caso si è verificato tra 
alcuni lavoratori della Mon-
tedison e si sono visti pre
scrivere la retribuzione dovu
ta per malattia. 

La segreteria unitaria 
CGIL. CISL, UIL ha denun
ziato questo stato di cose al
l'interno dei servizi previden
ziali e sanitari affinchè ven
gano immediatamente rimos
se le cause di queste ina
dempienze e a ridare così al
le istituzioni quella funzione 
e quella fiducia che le politi
che finora perseguite hanno 
disatteso. 

C.t. 

Dal nostro corrispondente 
LAGONEGRO — Secondo il 
progetto turistico Maratea Si
rino, conosciuto anche come 
progetto mare-monti, in que
sta zona che presenta grandi 
potenzialità turistiche finora 
non sfruttate al meglio, che 
vanno dai litorale di Maratea 
al massiccio del Sirino, il tu
rismo può rappresentare 
concretamente una risorsa 
produttiva non solo per tre 
mesi l'anno. Ma negli ultimi 
giorni, ai problemi di sempre 
della forte carenza di ricetti
vità alberghiera, delle ma
novre speculative sulla costa 
tirrenica non ancora del tut
to sventate, della mancanza 
di un'adeguata campagna na
zionale di informazioni pub
blicitaria. si è aggiunto il pe
ricolo dello smantellamento 
del parco Giada di Lago-
negro. 

Nato per Iniziativa di un 
privato, il signor Angelo Ala 
già, all'inizio con pochi ani
mali e poche strutture, il 
giardino zoologico è andato 
in questi anni ingrandendosi 
fino a diventare ben presto 
una delle maggiori attrazioni 
turistiche del Mezzogiorno. 
Sono oltre cinquantamila, in
fatti, i cittadini, in gran par
te scolaresche, che ogni anno 
vengono a visitarlo dai centri 
della zona e anche di altre 
regioni. Adesso, l'unico par
co-giardino zoologico della 
Basilicata, non potendo più 
essere tenuto in vita esclusi
vamente dai sacrifici di un 
privato, potrebbe chiudere da 
un giorno all'altro se non in
tervengono al più presto 
provvedimenti. 

Per la salvezza del parco, 
Invece, non certo come bat
taglia campanilistica ma per 
dare concretezza alla politica 
di sviluppo economico e pro
duttivo della zona, da tempo 

intrapresa. 1 partiti politici 
democratici locali e regionali 
hanno proposto la regionaliz
zazione del giardino zoologico 
e la compartecipazione degli 
enti pubblici nella sua ge
stione anche per evitare che 
potesse cadere nelle mani 
della speculazione privata. 
Ma proprio quando gli sforzi 
del comune di Lagonegro, 
della comunità montana che 
da anni stanziano alcuni fon
di — certamente da soli in
sufficienti per la gestione — 
sembravano potessero con
cretizzarsi, il sindaco di La
gonegro, professor Costanza, 
comunicava che il presidente 
della giunta regionale, Ver-
rastro. In un colloquio tele
fonico «personale» avrebbe 
smentito ogni Ipotesi di rile
vamento del parco da parte 
dell'Ente regione. Dure e 
immediate sono state le rea
zioni unanimi dei partiti di 
Lagonegro. La sezione comu
nista. in un manifesto affisso 
in città, ha accusato di col
pevole inerzia la giunta co
munale. invitando le forze 
politiche e sociali, la cittadi
nanza, a mobilitarsi In difesa 
del parco. 

Chi vuole allora lo smantel
lamento del parco? Chi lavo
ra per ritardare l tempi, op
ponendo ostacoli se "nido 
un preciso disegno che è 
quello di arrivare alla sua 
chiusura forzata? «Il sindaco 
di Lagonegro. 11 presidente 
Verrastro devono parlare 
chiaro — ci ha dichiarato il 
compagno Leonardo Vita, ca
pogruppo del PCI al consi
glio comunale di Lagonegro 
— perchè ognuno assuma le 
proprie responsabilità senza 
palleggiamenti inutili e dan
nosi che offendono l'intelli
genza del cittadini». 

a. gì. 

Incredibile dimenticanza a Palermo dell'azienda municipalizzata 

Fatto l'acquedotto salta fuori che manca il personale 
Trecento dei 750 litri al secondo che erano stati preventivati potranno essere immessi in rete soltanto quando sarà 
stato ultimato il concorso - Nel capoluogo siciliano annunciata una raffica di aumenti: bus a 150 lire, gas a 140 

PALERMO — La nuova ac
qua — quella dell'invaso sul 
fiume Jato — è, sì. arrivata a 
Parlermo. Ma non potrà, al
meno fino all'estate, essere 
utilizzata tutta, per intero. 
Dei 750 litri al secondo in 
più che da lunedì a mezzo 
giorno sono disponibili per 
l'uso potabile, soltanto 450 
sono stati immessi in rete. E 
la ragione è davvero singola
re, quanto burocraticamente 
insuperabile per ora: succede 
infatti che per carenza di 
personale (ma non era pre
vedibile?) TAMAP. l'azienda 
municipalizzata dell'acquedot
to di Palermo, ha dovuto ne 
cessariamente disattivare un 
potabilizzatore preesistente. 
quello alle sorgenti del Ga
briele, per consentire l'entra
ta in funzione di quello dello 
Jato. Conseguenza: l'aumento 
delle risorse idriche, pro
grammato per 750 litri, è sta
to di soli 450. Per avere gli 
altri 900 litri, che passano 
dal potabilizzatore chiuso, bi
sognerà attendere che l'a
zienda porti a conclusione un 
concorso per l'assunzione di 
31 dipendenti. 

Il concorso ha subito vari 
intoppi, e non sarà ultimato 
che alle porte dell'estate, se
condo quanto' ha ammesso 
ieri, in una raggelante di
chiarazione, il direttore del
l'acquedotto. Volpes. L'arrivo 
del nuovo quantitativo di ri

sorse idriche, comunque, ha 
coinciso con un'altra pessima 
notizia, per i palermitani: il 
varo da parte del consiglio 
comunale, delle nuove tariffe. 
ciie sono state approvate dalla 
maggioranza di centrosinistra 
(il gruppo comunista ha vo
tato contro). 

Sono state istituite cinque 
fasce, da quella cosiddetta 
«sociale» alle altre più alte. 
Per tutte è previsto un sen
sibile rincaro; mediamente 
un metro cubo d'acqua co
sterà 220 lire. E' stato calco
lato per un consumo medio 
trimestrale di 110 metri cubi 
si dovrà pagare 50 mila lire. 
Anche per le nuove tariffe di 
trasporto sui mezzi dell'A-
MAT, la municipalizzata degli 
autobus, il PCI ha votato 
contro; «non si possono far 
pagare ai lavoratori — hanno 
detto nei loro interventi 1 
consiglieri Sanfilippo e Prov-
videra — i guasti della ge
stione delle aziende comuna
li». Il prezzo di una corsa è 
stato fissato in 150 lire con 
validità limitata a un'ora. 
Aumenti anche per gli abbo
namenti per le categorie me
no protette. Anche il gas di 
città subirà una impennata 
nel prezzo. I pezzi sono cosi 
stabiliti: 140 tire a metro cu
bo per il gas ad uso dome
stico, 130 lire per gli altri 
usi. 

Tra i corpi recuperati 
a Punta Raisi quello del 
compagno Giannilivigni 
PALERMO — C'era anche lui, il nostro caro Lillo. Lillo Gian
nilivigni. tra i corpi delle vittime del disastro di Punta Raisi 
recuperati l'altro giorno. E, tutto il quadro attivo del movi
mento democratico palermitano — il partito, il sindacato, la 
cooperazione, l'ha salutato con le bandiere rosse abbrunate in 
un commosso rito funebre, ieri mattina a Palermo, e poi ad 
Altofonte, in serata. 

n 4 febbraio la sezione della sua borgata. Guadagna, ribat
tezzata nel suo nome, lo ricorderà un'altra volta, separato 
precocemente dalla morte da un mondo che Lillo voleva cam
biare e che aveva contribuito — l'ha ricordato Gigi Colombo. 
segretario della CdL, con la voce rotta dalla commozione da
vanti alla grande folla che s'è raccolta in un silenzio teso 
in piazza Indipendenza — con la sua milizia a cambiare. 

Il «ragazzo con la maglietta a strisce» del I960 divenuto 
funzionario di partito nel fuoco delle lotte dell'Elsi e per l'oc
cupazione delle case popolari, era tornato da poco tra gli 
edili dei cantieri che l'avevano già conosciuto in prima fila 
contro le soverchierie manose, per costruirvi le leghe del 
sindacato. 

Abbiamo dovuto lottare per riaverlo, per ritrovarlo, e 
c'è ancora da lottare perchè la verità vinca sulle menzogne 
più arroganti di chi vorrebbe ancora oggi attribuire a un 
« cieco destino » un disastro che — sono ancora le parole del 
segretario della CdL — fu determinato dalla «sordità di chi 
ha voluto costruire in quel luogo l'aeroporto di Palermo e 
dall'incuria di chi non l'ha dotato di infrastrutture e di im
pianti tali da garantire la sicurezza dei voli ». 

All'Aquila un documento-denuncia del comitato per la salute della donna 

Nell'ospedale pochissimi ostetrici 
e intanto prosperano le cliniche 

• Il drammatico pre
cedente: una donna 
dopo 36 ore ha parto
rito un bimbo morto 

B Un organico di 
4 medici e 4 assisten
ti in un reparto con 
novantatrè posti letto 

Nestre serrili» 
L'AQUILA — e Ospedale civi
le dell'Aquila, o dell'ineffi
cienza ». cosi si intitola un 
documento reso noto dal co
mitato per la salute della 
donna del capoluogo abruzze
se in cui si denuncia lo stato 
precario in cui in particolare 
versa 8 reparto di ostetricia. 
L'organico del reparto, a 
fronte di una disponibilità di 
93 posti letto, consiste in un 
primario, tre aiuti e quattro 
tra assistenti ospedalieri, as
sistenti della scuola di oste
tricia. assistenti in psicologia 
e assistenti universitari. Se 
si tiene conto che tutti i sani
tari hanno con l'ospedale stes
so un rapporto di lavoro a 
tempo definito di trenta ore 

settimanali « è facile chieder
si — continua il documento 
come sia possibile che un 
numero così esiguo di sani
tari possa garantire un'assi
stenza adeguata in rapporto 
al lavoro esistente». 

La domanda è tanto più 
pertinente se si pensa che 
questo personale dovrebbe ga
rantire il servizio dì guardia 
attiva continuata di 24 ore 
in sala parto, il servizio di 
sala operatoria, l'attività as
sistenziale di reparto, le visi
te ambulatoriali esterne. L'at
tività del reparto, nonostan
te tutto questo, è stato nel 
*77 abbastanza intensa, con 
1341 parti. 1371 interventi di 
sala operatoria. 1086 ricoveri 
ginecologici. 2462 ostetrici. La 
esiguità dell'organico, — è 

denunciato nel documento 
gioca a tutto vantaggio di 
pochi privilegiati ostetrici 
aquilani, che da una situa
zione di questo genere han
no tutto da guadagnare. La 
conseguenza di tutto ciò. ol
tre al superlavoro e allo sfrut
tamento del personale para
medico. è il modo in cui so
no assistite le pazienti: le ca
renze sono motte, il tratta
mento spesso sbrigativo e 
grossolano. 

n documento del comitato 
per la salute della donna si 
conclude con un eloquente e a 
voi le conclusioni», e certo 
una riflessione attenta sulla 
situazione degli ospedali 
abruzzesi si impone in que
sti giorni in cui i giornali 

riportano casi e casi che pos
sono essere imputati all'inef
ficienza e ad un sistema di 
potere ormai purtroppo con
solidato. I casi, in questi gior
ni. fanno eco l'uno all'altro 
da un capo all'altro della re
gione, ma ancora non si han
no risposte o prese di posi
zione che dall'interno della 
struttura ospedaliera diano il 
segno del cambiamento. A 
Pescara il caso della donna 
che dopo 36 inspiegabili ore 
di sala parto, con il cesareo 
ha dato alla luce un bambi
no morto ripropone ancora 
una volta la drarcraatica do
manda: fino a che punto que
sta struttura ospedaliera è tu-
trice realmente della salute? 

Mirella D'Agostino 


